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FASCICOLO PERSONALE SINTETICO





ALUNNO/A:        
CLASSE:   
SCUOLA:

       
	DOCENTI
	DISCIPLINE 

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	





















ASSISTENTE EDUCATORE:



ANNO SCOLASTICO _____/_____

INDICE DELLE SEZIONI


PRIMA PARTE

Da compilare all’inizio di ogni anno scolastico.


1. Presentazione dell’alunno
2. Programmazione individualizzata


                                        
SECONDA PARTE

Da compilare al termine di ogni anno scolastico.
1. Relazione finale
2. Allegati (es. verbali con specialisti, N.P.I., …)






















PRIMA PARTE




DATI RIGUARDANTI L’ALUNNO


	
COGNOME E NOME 

	

	
DATA DI NASCITA

	

	
LUOGO DI NASCITA

	

	
RESIDENTE A

	

	
VIA

	

	
TELEFONO
	

	
	

	
	

	

DIAGNOSI CLINICA


	

	

REDATTA DA


	

	

N.P.I.  DI RIFERIMENTO


	















PRESENTAZIONE DELL’ALUNNO/A 
ED EVENTUALI NOTE DI RILIEVO DELLA SUA STORIA PERSONALE
(in collaborazione con l’assistente educatore)

(informazioni ricevute dalla famiglia riguardanti il contesto familiare e sociale, utili ai fini dell’inclusione scolastica: stato di salute generale, abitudini di vita, allergie, intolleranze, terapie, eventuali assunzioni di farmaci, incontri con NPI, psicologo, logopedista, altro) 






































RELAZIONE INIZIALE
(in collaborazione con l'assistente educatore)

(Dopo aver raccolto i dati attraverso le osservazioni, la documentazione a disposizione della scuola, si stenda una relazione che serva da presentazione iniziale dell’alunno nelle diverse aree: socio-affettiva-relazionale, senso-percettiva- motoria, dell’autonomia,area cognitiva).







































PIANO EDUCATIVO PERSONALIZZATO
(ex legge 104)





OBIETTIVI  EDUCATIVI  SPECIFICI  PER  L’ALUNNO:


Area dell’autonomia 

Eseguire con regolarità i compiti assegnati a casa
Portare quotidianamente il materiale occorrente e tenerlo in ordine
Aver cura del proprio materiale e di quello degli altri
Utilizzare correttamente il diario
Portare a termine i lavori assegnati
Iniziare un’attività senza continue sollecitazioni
Partecipare alla vita scolastica in modo più produttivo, autonomo e costante
Eseguire con responsabilità gli incarichi 
Altro (SPECIFICARE):



Area Neuropsicologica

Aumentare i tempi di attenzione e concentrazione
Mantenere una buona concentrazione sul proprio lavoro
Migliorare la capacità di ascolto e di recuperare informazioni già acquisite
Rafforzare le capacità mnemoniche
Migliorare l’organizzazione e l’orientamento spazio-temporale
Potenziare la capacità di cogliere i rapporti di causa-effetto
Migliorare la capacità di selezionare i numerosi stimoli provenienti dall’ambiente circostante
Altro (SPECIFICARE):



Area Cognitiva

Avviare/consolidare la consapevolezza delle proprie potenzialità, attitudini, limiti 
Consolidare ed ampliare le conoscenze/competenze
Intervenire spontaneamente nelle discussioni in modo pertinente
Migliorare la capacità di affrontare e trovare soluzioni a situazioni problematiche
Altro (SPECIFICARE):

Area affettivo-relazionale

Riuscire ad esprimere le proprie emozioni con reazioni emotive adeguate (verbali, del volto, con gesti di richiamo dell’attenzione)
Favorire il confronto e la collaborazione con gli altri
Collaborare con gli insegnanti ed i compagni
Promuovere la fiducia e la stima di sé e degli altri
Essere disponibili verso i bisogni dei compagni
Saper lavorare in gruppo dando il proprio apporto
Saper accettare qualsiasi compagno di gioco
Saper rispettare turni e regole
Potenziare l’autocontrollo comportamentale
Altro (SPECIFICARE):



La comunità classe gioca un ruolo fondamentale nella riuscita dell’inclusione scolastica, è il contesto dove tessere delle reti amicali importanti dal punto di vista dello sviluppo cognitivo e socio-emotivo degli alunni, dove ogni alunno promuove la propria crescita culturale, migliora le proprie competenze e performance e affina i suoi comportamenti prosociali che permettono di costruire collettività scolastiche che funzionano bene.
L’alunno seguirà la programmazione didattica della classe e/o, qualora se ne ravveda l’esigenza, si provvederà a semplificare o ridurre i contenuti nelle seguenti materie:
……………………………………………………………………………….………….………………………………………………………………………..…………….….…….…………………………………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………….

L’alunno sarà affiancato dall’assistente educatore per un totale di ore…………così suddivise:
………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

L'assistente educatore stimolerà l’alunno alla partecipazione e all’attenzione costante.



MODALITÀ DI INTERVENTO

(strategie, metodologie, strumenti, sussidi, materiali)
Indicare le scelte del TEAM DOCENTI O C.d.C.

Metodologie:

conversazioni, racconti con finalità educative
brain storming
lavori a coppie/di gruppo
riflessioni  
altro (specificare):



Strumenti:

libri di testo
software didattici
lim
strumenti multimediali
materiale strutturato e non
sussidi didattici (linea dei numeri, tabelle, blocchi logici, altro)
strumenti compensativi (specificare: tabella delle misure e delle formule   matematiche; tavola pitagorica; calcolatrice; tabella con strutturazione dei problemi per fasi; schemi e tabelle di analisi grammaticale, logica, del periodo; mappe concettuali; sintetizzatore vocale per i testi, se presente; altro): 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….................................


STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

Organizzare attività in coppia o a piccolo gruppo, nell’ottica di una didattica inclusiva

Utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni

Controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti correttamente

Verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte per  non compromettere la corretta esecuzione dei compiti e del passaggio di informazioni alla famiglia

Aver cura che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell’assegnazione di compiti a casa

Verificare l’opportunità  di un confronto diretto con i compagni

Promuovere la conoscenza e l’utilizzo di tutti quei mediatori didattici che possano metterlo/a in una serena condizione di apprendere (immagini, schemi, mappe concettuali, tabelle, altro)

Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di studi

Privilegiare l’apprendimento attraverso esperienze concrete
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VERIFICA E VALUTAZIONE

Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (appunti, mappe concettuali e schemi

Struttura della verifica scritta in modo semplificato e/o con prevalenza di quesiti a risposta multipla, a risposta sintetica, a completamento o di vero/falso (laddove se ne ravveda la necessità)

Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi laddove se ne ravveda la necessità

Qualora i risultati delle prove scritte siano incompleti o negativi, possibilità di recupero attraverso un’interrogazione orale, concordata nei tempi e nei contenuti

Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà nell’esposizione

Possibilità di disporre di tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

L’alunno/a verrà valutato in base ai progressi acquisiti, all’impegno, alle conoscenze apprese e alle strategie operate 




LETTO E APPROVATO
        
 I DOCENTI                                                                               I GENITORI
















SECONDA PARTE




RELAZIONE FINALE

· Cosa ha raggiunto (risultati di fine anno)
· Eventuali strategie che si sono rivelate particolarmente efficaci
· Eventuali problematiche incontrate
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